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MORELLI Patrizia 




(Presente) 

Partecipano i Consiglieri BERTIN, LOUVIN e ROSSET.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretaria Monica DIURNO.

La riunione è aperta alle ore 14.40 ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2) 
Approvazione dei resoconti sommario e integrale n. 45 del 25 novembre 2009 (già trasmessi via e-mail).

3)
Audizioni in merito alla proposta di legge n. 68, recante: (Disposizioni a favore della lotta contro le mafie e le altre forme di criminalità organizzata e diffusa):

· ore 14.45: 
Comandante territoriale dell’Arma dei Carabinieri di Aosta, Ten. Col. Guido DI VITA, Comandante della Guardia di Finanza della Valle d’Aosta, Gen. Angelo MASSA, Questore di Aosta, dott. Maurizio CELIA;
· ore 15.30: 
Rappresentanti sindacati di Polizia SAP, SIULP, SIAP, SILP-CGIL, UGL-Polizia, COISP;
· ore 16.00:
Consiglio Permanente degli Enti locali;
· ore 16.15: 
Sovrintendente agli Studi;
· ore 16.45: 
Presidente del Consiglio regionale, Alberto CERISE;
· ore 17.15: 
Prefetto della Valle d’Aosta, Augusto ROLLANDIN.
Il Presidente RIGO, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 12358 in data 29 dicembre 2009.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE.


Il Presidente RIGO propone il calendario della prossima seduta prevista per il 15 gennaio p.v. ed informa che è stato approvato dalla Giunta regionale l’accordo di programma per la definizione dei piani di zona, il quale sarà argomento di discussione in una prossima riunione della Commissione.


La Commissione concorda e prende atto.

Approvazione dei resoconti sommario e integrale n. 45 del 25 novembre 2009 (già trasmessi via e-mail).


Non essendo pervenute osservazioni da parte i Commissari, i resoconti in oggetto sono approvati.

AUDIZIONI IN MERITO ALLA PROPOSTA DI LEGGE N. 68, RECANTE: (DISPOSIZIONI A FAVORE DELLA LOTTA CONTRO LE MAFIE E LE ALTRE FORME DI CRIMINALITÀ ORGANIZZATA E DIFFUSA).

Si dà atto che alle ore 14.45 il Comandante territoriale dell’Arma dei Carabinieri di Aosta, Ten. Col. Guido DI VITA, il Comandante della Guardia di Finanza della Valle d’Aosta, Gen. Angelo MASSA, e il Questore di Aosta, dott. Maurizio CELIA, prendono parte alla riunione.


Il Presidente RIGO introduce l’argomento.


Il dott. CELIA esprime apprezzamento per la sensibilità dimostrata verso il problema della criminalità organizzata che reputa vada affrontato anche in una Regione apparentemente tranquilla sotto tale punto di vista.


Fa presente che la proposta di legge in esame ha una finalità prettamente sociale ed esprime perplessità in merito:

· al concetto di frammentarietà degli interventi finora intrapresi a favore della legalità, in quanto lo reputa eccessivo;

· all’articolo 3, comma 1, lettera c), in quanto ritiene opportuno che venga specificata meglio la tipologia dei presidi distribuiti sul territorio attraverso i quali si intende svolgere attività di monitoraggio e di analisi dei fenomeni illegali legati alla criminalità organizzata di tipo mafioso; 

· all’articolo 8, comma 1, lettera a), in quanto sostiene che non risulta chiaro se quanto ivi previsto sia attribuito al Presidente della Regione in quanto Capo del Governo regionale o in qualità di Prefetto. 

Condivide invece quanto contenuto nella lettera d) del comma 1 dell’articolo 3, la quale prevede la stipulazione di intese ed accordi di collaborazione istituzionale con gli organi dello Stato, con altri enti pubblici nazionali e locali.

Il Comandante DI VITA concorda pienamente con quanto ritenuto dal dott. Celia e con quanto previsto nella lettera c) del comma 1 dell’articolo 2 ed esprime perplessità in merito al riutilizzo dei beni confiscati, per i quali è accaduto che venissero attribuiti anche alle forze dell’ordine come presidi. 

Il Comandante MASSA condivide in toto quanto riferito dal dott. Celia e dal Comandante Di Vita e puntualizza che sono già in atto delle iniziative finalizzate all’educazione alla legalità nelle scuole, con la collaborazione della Sovrintendente agli Studi.

Il Consigliere LOUVIN esprime compiacimento per l’analisi approfondita svolta dai rappresentanti delle forze dell’ordine in merito all’articolato in questione.

Spiega che nella proposta di legge, che ha una finalità prettamente sociale, non sono state evidenziate le funzioni operative delle forze dell’ordine, in quanto non è di competenza della Regione, che i presidi che saranno istituiti sono finalizzati a creare una rete informativa degli interventi in materia nell’ambito del territorio regionale e ritiene che la frammentarietà delle iniziative a favore della legalità debba essere superata con la creazione di percorsi consolidati da parte dell’Amministrazione regionale.

La Consigliera RINI informa che, a breve, sarà approvata dalla Giunta regionale una proposta al Consiglio regionale di un disegno di legge recante la stessa materia del provvedimento legislativo in esame.

Il dott. CELIA reputa che la polizia locale possa costituire un punto focale per l’attività di monitoraggio e di analisi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c).

La Consigliera IMPERIAL domanda se sarebbe opportuno specificare meglio gli aspetti operativi nell’ambito della proposta di legge in discussione.

Il Presidente RIGO chiede se il Conseil de la Plaine possa costituire un anello di congiunzione a livello locale per l’espletamento delle attività previste dall’articolato e se sia previsto un coinvolgimento dei genitori nelle iniziative a favore della promozione e dell’educazione alla legalità.

Il Comandante DI VITA risponde affermativamente, precisando che ciò è stato auspicato anche con altre entità locali, e fa presente che esiste già un progetto di interconnessione operativa con la polizia locale che sarà necessaria con tutte le altre forze dell’ordine nel momento in cui sarà istituto il numero unico europeo 112.

Comunica che ogni anno viene realizzato il progetto “Symposia” che prevede la partecipazione dei rappresentanti dei consigli dei genitori delle scuole.

***


Si dà atto che alle ore 15.20 il dott. CELIA, il Comandante MASSA e il Comandante DI VITA lasciano la sala di riunione e che la Commissione sospende i lavori per 10 minuti.

***


Si dà atto che alle ore 15.30 i Sigg.ri Piero COSTA (SAP), Elio PIETROPAOLO (COISP), Giovanni SEGHI (SIULP) e Fabio AGOSTINACCHIO (SIULP) prendono parte alla riunione.

***

Il Sig. SEGHI domanda come si colloca il Comitato di cui all’articolo 9 del provvedimento in esame rispetto al Comitato per l’ordine e la sicurezza pubblica (COSP).

Il Consigliere BERTIN spiega che il Comitato tecnico-scientifico si pone su un piano diverso rispetto al COSP e ribadisce – come già precedentemente sottolineato dal Consigliere Louvin – che le finalità della proposta di legge sono prettamente sociali.


Il Sig. COSTA reputa che, da una prima lettura della proposta di legge in discussione, si abbia l’impressione che vi siano delle sovrapposizioni tra le funzioni amministrative della Regione e quelle operative delle forze dell’ordine in materia di prevenzione della illegalità.


Esprime perplessità in merito alla componente politica nell’ambito del Comitato tecnico-scientifico e fa presente che sono già in atto delle iniziative con le scuole a favore della legalità che non sono incentrate solo sull’aspetto mafioso e di cui non ne è prevista la continuazione con l’approvazione del provvedimento in discussione, in quanto non viene riconosciuta l’attività pregressa. 


Il Consigliere LOUVIN prevede che lo stanziamento di risorse per costituire dei percorsi della legalità in modo consolidato, integrato e coordinato con quelli già esistenti.  


Il Sig. AGOSTINACCHIO fa presente che nella realtà locale vi è soprattutto un’altissima percentuale di consumatori di alcool e di sostanze stupefacenti e reputa pertanto opportuno che venissero implementate analoghe iniziative per frenare tale fenomeno.

***


Si dà atto che alle ore 16.00 i Sigg.ri Piero COSTA, Elio PIETROPAOLO, Giovanni SEGHI e Fabio AGOSTINACCHIO lasciano la sala riunione e che la Commissione sospende i lavori per 15 minuti.

***


Si dà atto che alle ore 16.15 la Prof.ssa Patrizia BONGIOVANNI, Sovrintendente agli Studi, prende parte alla riunione.

***


La Prof.ssa BONGIOVANNI informa che i progetti relativi al percorso della legalità trovano fondamenta nella legge regionale n. 11 del 2005 (Nuova disciplina della polizia locale e disposizioni in materia di politiche di sicurezza. Abrogazione della legge regionale 31 luglio 1989, n. 47) e in alcune circolari ministeriali emanate ad hoc. Precisa che tali iniziative trattano la legalità in senso generale e non mirata solo alla lotta contro le mafie e le altre forme di criminalità organizzata e diffusa. Sottolinea che tali interventi non sono frammentari, in quanto proseguono da un certo numero di anni e si svolgono in sinergia tra l’Assessorato all’Istruzione e Cultura, i sindacati di polizia, la Presidenza della Regione, la Presidenza del Consiglio e il Comune  di Aosta.

Elenca le iniziative che si svolgono in maniera non episodica e che si inseriscono nel percorso per la promozione della legalità, tra cui vi è:

· “La Giornata della memoria”;
· “Digital Generation, i virtuosi del Pollice”, presentato dal Gruppo Abele di Don Ciotti, per prevenire le dipendenze dei ragazzi dall’utilizzo di Internet;
· “Forum Genitori” all’interno del quale sono stati istituiti due spazi formativi in collaborazione con il Consultorio per adolescenti “Pangolo” dell’Azienda U.S.L della Valle d’Aosta: “Genitoriamoci!” rivolto a tutti i genitori degli alunni frequentanti la scuola secondaria di primo e di secondo grado, e “Adolescenti, nuove tecnologie e fatiche dei genitori” rivolto a tutti i genitori degli alunni frequentanti il primo biennio della scuola secondaria di secondo grado, al fine di informare gli adulti sul funzionamento di Internet e sull’attrattiva che esercita sui ragazzi, sulle sue potenzialità, ma anche sui suoi rischi.

La Consigliera MORELLI precisa che la necessità di superare la frammentarietà degli interventi che sono già stati avviati e sostenuti a favore della legalità non è da intendere in senso critico, ma come esigenza di avere un unico riferimento organizzativo dei progetti in questione.

Domanda se la Sovrintendente agli Studi ritenga che la proposta di legge possa istituire un fondo unico e creare un quadro organico delle azioni a favore della promozione della legalità nelle scuole.

La Prof.ssa BONGIOVANNI risponde che le iniziative delle scuole in materia sono contenute nel Piano dell’offerta formativa (POF) delle istituzioni scolastiche che approvano ogni anno nell’ambito della loro autonomia, pertanto precisa che queste possono scegliere di aderire o meno ad interventi promossi da altre entità.

***

Si dà atto che alle ore 16.30 la Prof.ssa BONGIOVANNI lascia la sala di riunione e che la Commissione sospende i lavori per 15 minuti.

***

Si dà atto che alle ore 16.45 il Presidente del Consiglio regionale, Alberto CERISE, prende parte alla riunione.

***

Il Presidente RIGO introduce l’argomento.

Il Presidente CERISE esprime apprezzamento nei confronti dei Consiglieri che hanno esercitato la facoltà di presentare una proposta di legge.

Riferisce, dopo un’attenta analisi dell’articolato, di aver avuto la sensazione di essere cittadino di una Regione ad alta densità mafiosa e presenta le seguenti osservazioni:

· non viene fatto cenno ad aspetti legati alla virtuosità, tra cui, ad esempio, le gare d’appalto, che sono esenti da ogni forma di attacco mafioso;

· non condivide l’affermazione: “Si manifestano infatti, con sempre maggior frequenza, segnali inquietanti”, riportata sulla relazione della proposta di legge;

· sostiene che l’articolo 1 (Finalità e oggetto) dovrebbe prevedere il consolidamento dell’attività pregressa che ha reso la Regione immune da eventi di stampo mafioso, in modo da garantire una certa continuità delle iniziative assunte sinora, altrimenti queste andranno perse, perché non rientrerebbero nella fattispecie del provvedimento in esame;

· reputa che quanto contenuto nella lettera b) del comma 1 dell’articolo 3 “la riqualificazione di spazi pubblici, con particolare attenzione alla realizzazione  di centri di aggregazione giovanile, alla valorizzazione di aree verdi e parchi e al sostegno di iniziative culturali volte a favorire l’integrazione sociale” possa essere rivolta alle zone degradate, e quindi non interessano la nostra realtà locale;

· esprime perplessità in merito all’articolo 4, comma 1, lettere e), f) g), h), in quanto afferma che non è chiaro quale sia il nesso tra queste e gli interventi di assistenza e di aiuto alle vittime dei reati di tipo mafioso;

· fa presente che al comma 2 dell’articolo 4 non viene posto un limite territoriale per i beneficiari dei contributi erogati dalla Regione;

· ritiene che la procedura per la destituzione dei beni possa essere quella prevista dalla legge regionale n. 48 del 1995, che prevede il finanziamento con il Fondo per speciali programmi di intervento (FOSPI) di interventi pubblici di interesse locale, qualora non risulti possibile l’inserimento dei medesimi in specifici programmi di settore;

· manifesta dubbi in merito alla denominazione “Comitato tecnico-scientifico” e reputa che sarebbe stato meglio denominarlo “Comitato misto”, considerata la presenza di un membro politico, quale il Presidente della Regione, ed esprime rammarico per non essere stato inserito tra i componenti.

Il Consigliere LOUVIN riferisce che i proponenti dell’articolato in esame non hanno avuto l’intenzione di sminuire il ruolo che il Presidente del Consiglio regionale potrebbe avere nell’ambito del Comitato tecnico-scientifico, in quanto sottolinea che vi è la consapevolezza che la Presidenza del Consiglio è il luogo di nascita del percorso a favore della promozione della legalità in senso ampio. Reputa non opportuno disquisire sulla denominazione di tale organo, in quanto ritiene necessaria la presenza delle istituzioni all’interno dello stesso.

Sottolinea che la finalità del provvedimento in questione è quella di creare un quadro sinergico delle nuove iniziative con quelle già in corso di realizzazione, non ravvisando pertanto la non continuità di quest’ultime con l’approvazione della proposta di legge.

Fa presente di avere una visione diversa del fenomeno mafioso in Valle d’Aosta, in quanto afferma che la nostra Regione è un terreno fertile, come evidenziato dalla Commissione Antimafia, e di ritenere quindi opportuno innalzare il livello di guardia.

Riferisce che non è stato introdotto un limite territoriale per gli organismi che possono beneficiare dei contributi regionali, in quanto sostiene importante mantenere un legame con quelli presenti a livello nazionale.

Chiede infine ragguagli in merito alla procedura di richiesta di finanziamento FOSPI.

Il Presidente RIGO afferma di avere l’impressione che venga data una lettura negativa della proposta di legge in esame, il cui l’indirizzo di fondo è quello di costituire una modalità sinergica nell’attività che si intende svolgere per la lotta contro le mafie e le altre forme di criminalità organizzata e diffusa e non di impedire la continuazione dei progetti pregressi che sono già stati avviati a favore della legalità. 

Sostiene infine che possa essere costituito un tavolo di confronto, al di là del Comitato di cui all’articolo 9, per verificare se gli interventi rivolti alla prevenzione dell’illegalità  necessitino o meno di alcune migliorie.

Il Presidente CERISE fa presente di aver criticato il punto di partenza della proposta di legge in esame, che reca disposizioni a favore della lotta contro le mafie e le altre forme di criminalità organizzata, in quanto fa sembrare che la Valle d’Aosta sia considerata una Regione ad alta densità mafiosa.

Fornisce ulteriori dettagli in merito alla procedura di richiesta di finanziamento FOSPI.

***


Si dà atto che alle ore 17.15 il Presidente CERISE lascia la sala di riunione e che il Presidente della Regione, ROLLANDIN, prende parte alla riunione.


***


Il Presidente RIGO introduce l’argomento.


Il Presidente ROLLANDIN fa una breve introduzione ed informa che vi è stata solo una segnalazione di un immobile confiscato recentemente nella nostra Regione.


Elenca le iniziative intraprese per la prevenzione della illegalità, oltre a quelle che si svolgono in ambito scolastico, tra cui il “Progetto Interforze” che prevede un’attività coordinata delle forze dell’ordine, e comunica che nel bilancio regionale 2010 è stato stanziato un fondo per rafforzare il sistema di videosorveglianza.


Informa che, a breve, sarà approvata dalla Giunta regionale la proposta al Consiglio regionale di un disegno di legge avente analoga materia del provvedimento in esame, il cui obiettivo è dare organicità , funzionalità ed efficienza ai sistemi di sicurezza già esistenti.


Il Consigliere LOUVIN domanda se la Giunta regionale sia disponibile a lavorare congiuntamente sui due testi di legge.


Il Presidente ROLLANDIN afferma di non avere nulla in contrario, anche se non sono stati ripresi alcuni aspetti contenuti nella proposta in esame e che questi saranno quindi oggetto discussione.

***


Si dà atto che alle ore 17.30 il Presidente ROLLANDIN lascia la sala di riunione.

***


La Commissione prende atto di quanto è emerso durante le audizioni.


Il Presidente RIGO chiude la seduta alle ore 17.32.

Letto, approvato e sottoscritto.

         il presidente
il consigliere segretario
              (Gianni RIGO)
                   (Emily RINI)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------
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